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Introduzione: dati violenza domestica 2023

19’918 reati di violenza domestica (vie di fatto, minacce, 

ingiurie e lesioni semplici, …) su 523’000 ca. complessivi

 25 omicidi (47,2% di tutti gli omicidi consumati registrati)

 147 lesioni gravi e 368 reati per violenza carnale (in 

aumento del 20% rispetto al 2022)

 70.1% vittima è donna, 29.9% è uomo

Su 1'037 interventi in ambito di disagio familiare in Ticino:

 63 allontanamenti da domicilio ordinati dalla Polizia

 202 allontanamenti dal domicilio volontario dell’autore 

 110 autori/autrici incontrati dall’Ufficio dell’assistenza 

riabilitativa

 38 donne vittime di violenza domestica e 35 bambini 

sono stati ospitati dalle due Case protette
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Introduzione

• La violenza domestica è un fenomeno trasversale che 

coinvolge la società nel suo insieme: da qui l’intervento 

accresciuto dello Stato

• Convenzione del Consiglio d’Europa per la 

prevenzione e la lotta contro la violenza nei 

confronti delle donne e la violenza domestica

(Convenzione di Istanbul) nel 2018: la sua 

implementazione è garantita a livello svizzero tramite 

le seguenti due principali strategie

 la Roadmap della Confederazione e dei Cantoni 

sulla violenza domestica, presentata nel 2021, e

 il Piano d’azione nazionale della Svizzera per 

l’attuazione della Convenzione di Istanbul 2022-

2026, presentato nel 2022  aggiornamento a livello 

nazionale 25 novembre 2024
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Aggiornamenti a livello svizzero
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• Emanato dal Consiglio di Stato il 21 novembre 2021, 

aggiornato nel novembre 2022 e presentato da tre 

Dipartimenti: DI (coordinamento tramite Divisione della 

giustizia), DSS e DECS

• Accompagnamento da parte del Gruppo di 

accompagnamento permanente in materia di 

violenza domestica designato dal Consiglio di Stato

• Orizzonte temporale di implementazione: 2021-24

• Bilancio complessivo e valutazione sul prosieguo: 

2025/26, allineandoci al Piano d’azione nazionale

 Bilancio intermedio odierno: positivo 

Il Piano d’azione cantonale sulla violenza domestica



pag. 7

Le misure realizzate e in fase di realizzazione

P

P

Prevenzione
36 misure

32 realizzate

2 in fase di sviluppo elaborare

un’informativa per l’accesso agli

aiuti finanziari, sostenere e 

rafforzare le strutture che

garantiscono la presa a carico di 

persone toccate da violenza

domestica e da dipendenza da 

sostanze

2 sospese (predisporre un’azione

di sensibilizzazione per uomini

vittime, analisi di alcune decisioni

giudiziarie in prospettiva di genere)

Perseguimento
13 misure

12 realizzate

1 sospesa (esame di 

fattibilità per un progetto

pilota di sorveglianza

attiva)

Protezione
24 misure

21 realizzate

3 in fase di sviluppo (accompagnamento dei

minori confrontati con la violenza domestica nelle

case protette e servizi LAV, numero unico

nazionale, mail/app per cercare aiuto o richiedere

consulenza online)

Politiche coordinate
7 misure

6 realizzate

1 in fase di sviluppo (implementazione sistema

raccolta dati)

P

P
80 misure

71 realizzate

6 in fase di sviluppo

3 sospese
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Misure

Prevenzione, 

sensibilizzazione e 

formazione:

 Campagna nazionale sul 

tema della violenza nella 

coppia anziana

 Violenza domestica e 

dipendenze

In preparazione: campagna 

nazionale di prevenzione 

alla violenza domestica 

prevista per il 2025/26
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Misure: asse perseguimento 

• Centro competenza violenze presso la Polizia 

cantonale: bilancio positivo dopo 1 anno dalla sua 

introduzione

• Revisione totale della Legge sulla polizia: 

Messaggio n. 8268 del Consiglio di Stato del 29 

marzo 2023, pendente in Gran Consiglio

 Introduce la base legale per il processo di 

gestione delle minacce: punto essenziale del 

Dialogo strategico «Violenza domestica» 

Confederazione-Cantoni

 Prevede la proroga dagli attuali 10 a 30 

giorni dell’allontanamento dal domicilio 

dell’autore
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Misure: asse perseguimento 

• 1.7.2024: entrata in vigore della Revisione 

del diritto penale in materia sessuale 
formazione interna Ministero pubblico e Polizia 

cantonale

• 1.7.2022: entrata in vigore della normativa in 

ambito civile che permette l’uso di un 

dispositivo elettronico per monitorare a 

posteriori (sorveglianza passiva), gli 

spostamenti dell’autore:

 2 casi ordinati dal Pretore dall’entrata in 

vigore della norma al 1.1.2022

 misure implementate: dépliant informativi e 

formazione organizzata con l’Ordine degli 

avvocati agli addetti ai lavori
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Nuove misure: asse perseguimento

• Creazione del primo Istituto di 

medicina legale del Canton Ticino 

che si occupa anche delle visite sui 

viventi che hanno subito violenza, 

anche violenza domestica 

determinazione dinamica fatti, raccolta 

prove

 avvio del primo CAS in 

infermieristica forense alla SUPSI

 sensibilizzazione da parte dei 

medici dell’Istituto di medicina 

legale sul tema raccolta prove a 

EOC, Ordine dei medici, ecc.



Raffaele De Rosa
Consigliere di Stato 

e Direttore del Dipartimento della sanità e della socialità



pag. 13

Uniti per fare la differenza

● La violenza domestica è una piaga sociale grave e un 

fallimento collettivo nella capacità di garantire dignità, 

parità, rispetto, protezione e partecipazione all’interno 

delle relazioni umane, sociali ed economiche.

● Può coinvolgere tutti e colpire donne, uomini, giovani,

bambini, anziani e persone con disabilità.

● La violenza domestica è un tema trasversale: è 

importante coordinare politiche e interventi a livello 

istituzionale tra i vari servizi e con enti e associazioni.

● È fondamentale consolidare le strategie d’azione e 

rafforzare il lavoro di rete con una verifica e un 

adeguamento continuo di strumenti e misure.
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Prevenzione: informazione e  sensibilizzazione

● Obiettivi

 informare e sensibilizzare la società e ogni singola persona 

sulla gravità di questa triste piaga sociale

 informare adeguatamente e tempestivamente le vittime per 

sostenerle e accompagnarle

 riconoscere i segnali della violenza domestica 

 promuovere il rispetto dei diritti fondamentali

● Azioni

 Campagne informative nazionali e cantonali per sensibilizzare 

e per promuovere conoscenza e consapevolezza

 Sensibilizzare la popolazione tutta e promuovere la formazione, 

con un focus specifico su giovani, scuola e figure professionali 

in ambito sociale, sanitario, giuridico e amministrativo
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L’attività del DSS

• PAC – 4 assi: Prevenzione, protezione, 

perseguimento e politiche coordinate

 Il Dipartimento della sanità e della socialità 

si occupa in particolare degli assi della 

prevenzione e della protezione, e 

contribuisce all’asse delle politiche 

coordinate
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Azioni coordinate a vari livelli

● Livello federale

 Numero unico centrale nazionale

 Guida per l’esame e l’organizzazione 

delle relazioni personali dei minori nei casi 

di violenza domestica (CSVD)
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Azioni coordinate a vari livelli

● Livello intercantonale

Progetti

 «Liberati dal silenzio!»

 «violenzacosafare.ch»  
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Azioni coordinate a vari livelli

● Livello cantonale 

Esempi di misure diventate strutturali 

 Sviluppo e applicazione di un protocollo di presa a 

carico delle vittime di violenza domestica nei Pronto 

Soccorso dell'Ente ospedaliero cantonale (EOC)

 Azione di sensibilizzazione sul tema della violenza 

domestica per i medici di famiglia

 Formazione destinata a farmacisti e aiuto farmacisti

 Monitoraggio del tasso di occupazione delle strutture 

protette e Progetto Oltre
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Importanza di essere uniti e lavorare insieme

Importanza di un intervento e di un piano d’azione 

coordinati a tutti i livelli

 Chiara volontà politica di contrastare la triste piaga 

della violenza domestica

 Promozione di una cultura condivisa del rispetto, 

della parità e della diginità di tutte le persone

 Maggior impatto grazie alle sinergie ai vari livelli

 Messaggi chiari e coerenti senza ambiguità

 Accesso diretto e facilitato alla consulenza, all’aiuto, 

all’accompagnamento
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 Un pensiero di profonda gratitudine e riconoscenza a tutti coloro 

che ogni giorno lavorano con impegno, competenza e sensibilità 

per contrastare la violenza e la violenza domestica, in particolare

TUTTI INSIEME, UNITI CONTRO LA VIOLENZA, 

POSSIAMO DAVVERO FARE LA DIFFERENZA!

Importanza di essere uniti e lavorare insieme



Marina Carobbio Guscetti
Consigliera di Stato e 

Direttrice del Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport
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Formazione di professioniste e professionisti

• Revisione parziale della legge federale concernente l’aiuto alle

vittime: importanza dell’assistenza specifica

• Standard minimi per la formazione e il perfezionamento (Ufficio

federale per l’uguaglianza fra donna e uomo)

• Offerte in Ticino: corsi specialistici, ad es. CAS in infermieristica

forense della SUPSI; approfondimenti per l’introduzione di una

formazione nell’ambito del Master di medicina dell’USI in

collaborazione con l’Istituto di medicina legale
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Eventi e progetti particolari

«Le Parti intraprendono, se del caso, le azioni necessarie per includere nei programmi scolastici di ogni ordine e grado dei

materiali didattici su temi quali la parità tra i sessi, i ruoli di genere non stereotipati, il reciproco rispetto, la soluzione non violenta

dei conflitti nei rapporti interpersonali, la violenza contro le donne basata sul genere e il diritto all’integrità personale, appropriati

al livello cognitivo degli allievi». (Art 14. par. 1 Convenzione di Istanbul)

• Proposte preventive nella scuola dell’obbligo

• Progetto Batticuore: per la promozione delle competenze relazionali e di

un comportamento rispettoso e privo di violenza nelle relazioni di coppia

per adolescenti

• Direttive sui comportamenti inadeguati in ambito scolastico e

formazione degli ispettori e delle ispettrici di tirocinio: per l’ascolto

attivo nelle scuole

• 16 giorni di attivismo contro la violenza di genere: attività per la

sensibilizzazione di studenti e studentesse nei centri professionali



Norman Gobbi
Consigliere di Stato e 

Direttore del Dipartimento delle istituzioni
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Conclusioni

• La violenza domestica è 

una problematica sociale 

che riguarda ognuno di 

noi

• La Campagna dei 16 

giorni quale esempio 

dell’impegno sia a livello 

istituzionale che della 

Società civile (misura del 

Piano d’azione)

• Serata pubblica Violenza 

domestica: combatterla 

è responsabilità di tutti!
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Conclusioni

 Il Bilancio di questi primi tre anni del 

Piano d’azione cantonale è molto 

positivo grazie alle molteplici azioni 

intraprese dal Canton Ticino e da 

numerosi enti pubblici e privati

 Solo tutti insieme uniti contro la 

violenza domestica – anche come 

singoli cittadine e cittadini – possiamo 

contrastarla efficacemente



Repubblica e Cantone Ticino

Vi ringraziamo per l’attenzione


